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QUOTIDIANO ENERGIA  

Ambiente e clima, assegnati fondi Life per 
380 mln €. Finanziamenti Ue per 133 nuovi 
progetti, di cui 24 con coordinatori italiani 

La Commissione europea ha finanziato con oltre 380 milioni di euro 133 nuovi progetti 
nell’ambito del programma Life per l’ambiente e l’azione per il clima. Di questi sono 24 quelli 
coordinati dall’Italia, il Paese più rappresentato nell’ambito dell’ultima call, come spesso è 
accaduto anche in passato. L’importo stanziato da Bruxelles rappresenta più della metà del 
fabbisogno complessivo di investimenti (oltre di 574 mln €) previsti per questi progetti. Gran 
parte dei fondi è andata a progetti dedicati a natura e biodiversità (216 mln €, di cui 144,5 
mln € di contributo Ue), seguiti da quelli per l’economia circolare e il miglioramento della 
qualità della vita (143 mln €, di cui 74 mln € forniti dalla Ue). 110 mln € sono stati destinati 
a progetti per la resilienza ai cambiamenti climatici e la mitigazione dei loro effetti (di cui 62 
mln € da Bruxelles) e i restanti 105 mln € (in gran parte coperti da fondi Ue, per 99 mln €) 
per progetti di governance e soluzioni di mercato per accelerare la transizione verso 
l’energia pulita. La parte restante sarà finanziata da fondi nazionali, regionali e locali, 
partenariati pubblico-privati, imprese e organizzazioni della società civile. Tra i progetti 
italiani che hanno ottenuto i finanziamenti europei figura quello per il riciclaggio dei rifiuti di 
grafite per nuove batterie al litio e alcaline – presentato da un consorzio coordinato 
dall’università politecnica delle Marche e che comprende partner non solo italiani ma 
provenienti da Germania, Svezia e Belgio – che prevede due grandi impianti pilota per una 
capacità di trattamento di 1.000 tonnellate l’anno. Un altro progetto riunisce quattro partner 
provenienti da Italia e Francia (Nanni Industries e Nanni Srl, Ranieri Tonissi e Sanlorenzo 
Spa) che sostituiranno i motori diesel e i generatori su un superyacht con un sistema bi-fuel 
che utilizza diesel e metanolo. Salzgitter Mannesmann Stainless Tubes Italia coordina il 
progetto H2Reuse per la decarbonizzazione della produzione di acciaio attraverso il 
recupero e il riutilizzo dell’idrogeno. Con l’azienda partecipano anche Loi Thermprocess 
GmbH e Tenova. Focus sul vetro per Glass2Life, progetto coordinato da O-I Italy e a cui 
partecipano anche Stazione sperimentale del vetro e K2-CO2, che punta a catturare fino 
all’80% del carbonio dai gas di combustione dei forni, offrendo un’alternativa alla 
commutazione del carburante o alla piena elettrificazione nell’industria manifatturiera dei 
contenitori in vetro. Il sistema sarà progettato, costruito e testato su scala industriale in un 
forno all’avanguardia per poi fornire una soluzione replicabile che potrà essere applicata a 
numerosi settori in cui è difficile ridurre le emissioni di gas serra. Tra i progetti che 
coinvolgono l’Italia anche due dedicati al tlr. Il primo, Enable Dhc coordinato da Ambiente 
Italia, intende abilitare strategie e piani di investimento per teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti, multienergetici e digitalizzati in sette Paesi. L’altro – del 
consorzio Dhc SwEEtch di Italia, Croazia, Irlanda, Polonia e Francia – svilupperà uno 
strumento integrato per la decarbonizzazione delle tabelle di marcia e dei piani di 



investimento verso sistemi di teleriscaldamento e teleraffreddamento. Focus sulle 
ristrutturazioni edilizie per ReLife, progetto coordinato dall’Accademia europea di Bolzano 
che coinvolge partner provenienti da Italia, Austria, Paesi Bassi, Spagna, Belgio e Grecia 
per realizzare una piattaforma che consenta ai proprietari di case di pianificare progetti di 
ristrutturazione profonda degli edifici.  Tra le iniziative italiane figura infine un progetto 
dedicato ad affrontare il problema della povertà energetica: i partner Assert, coordinati da 
Aisfor, svilupperanno un programma di formazione per gli operatori sanitari e sociali e corsi 
per le famiglie vulnerabili con scarse competenze digitali. La formazione sarà rivolta alle 
persone con disabilità fisiche le cui condizioni di salute sono aggravate da condizioni 
domestiche malsane.  
L’elenco dei progetti finanziati dalla call Life è disponibile in allegato sul sito di QE. 

 

 

 

 

 

 

 

 


